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In questi giorni sarebbe stato, come ogni anno, ih vacanza a Fiumaretta • • # 

MASSA CARRARA — E* pas
sato un mese dalla scompar-

, sa di Giorgio Amendola. Egli 
avrebbe dovuto essere ospite 
di Fiumaretta, la riposante 
località sul mare, vicino a 
Sarzana e a Bocca di Magra. 
Me ne parlò il 2 aprile, a 
Villa Gina, quando andai a 
trovarlo cogliendo l'occasione 
offerta dalla riunione . del 
Consiglio Nazionale del PCI. 
Era affaticato eppure voleva 
parlare, esprimere ancora gli 
interessi che facevano parte 
della sua personalità, assisti
to come sempre dalla sua 
compagna Germaine. Quella 
sera l'argomento era «Un'iso-

• la», il suo ultimo libro. E 
• parlava con orgoglio: soprat

tutto ' tenne a sottolineare • il 
fatto che la copertina era di 
Germaine: un'«acquaforte» ti
rata .-'-• in • cento esemplari. 
Germaine, non V. nascondendo 
un certo imbarazzo, sostene
va che «l'acquaforte» non era 
niente di eccezionale. . > -. 

La confersazione non durò 
. molto. Lo lasciai dicendogli: 

« Vieni a Fiumaretta: là sta
rei bene, ti riposerai dal mo
mento che ti sei ripreso be-

. ne ». Germaine mi accompa
gnò nel corridoi e mi chiese: 

. « Come lo hai trovato? ». Non 
jebbi esitazioni: «Credevo 

stesse peggio ». E a Fiumaret
ta — in effetti — Amendola 
doveva giungere il 12, giugno, 
dopo aver votato. Si era af fe-

' zionato a quella località che 
era piaciuta, fino a diventarne ; 

; residenza estiva, a scrittori e 
intellettuali come Cesare Pa
vese, Elio,Vittorini. Einaudi. 

Appena giungeva a Fiuma
retta andavamo a fargli visi
ta. L'anno', scorso - ci regalò 
un quadro di Germaine ed 

' ogni incontro forniva: l'occa
sione per parlare, discutere, 

. • per ascoltare " il • racconto di 
ciò che avevamo già letto "sui 

'• libri. -Con noi compagni di 
Massa'Carrara, negli ultimi 
anni, aveva, stretto un rap-

. porto, di vìva cordialità: sen
tiva ancora il legame con il 

•' compagno Gino Menconi, che 
( egli conóbbe ; a '••• Ponza, che 
: dovette poi ritrovare a Par
ma nell'estate del '44 durante 
la lotta di liberazione poco 
tempo prima che Gino cades
se barbaramente ucciso ^ dai 

; nazistu " '-"."••. -; '-' '• '\ .;• 
La discussione con noi era 

sempre franca. Voleva parla
re e confrontarsi. Parlava del 
futuro con pessimismo, ac
compagnando r tuttavìa l'ar-

In un f quadro di Germaine 
il legame di 

con i compagni di 
V , V. 

- • 
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gomentazione con la ' serena 
certezza che la classe operaia 
sarebbe andata avanti ed a-
vrebbe contribuito a J tirare 
fuori l'Italia ; dalla' crisi. ] 
"Fu il 5 agosto di un anno 

fa ? che - lo invitammo -pei- il 
mese di ottobre ad Avenza, a 
commemorare Gino Menconi, 
in occasione del 35 anniver
sario della scomparsa. ' Fu 
d'accordo. ÂgU inizi di otto
bre telefonò, voleva sapere se 
era ancora valida l'idea. Con-

: fermai, e : ci mettemmo a 
preparare quello --che, non 
sapevamo, sarebbe diventato 
l'ultimo comizio di Amendo
la.. : ; ;v? •-':..";̂ ,;?:',̂ ;.-,;•••, vi 

Il 13 ottobre era di sabato, 
la - domenica, sarebbe dovuto 
andare a Bosco : di Corniglio. 
Fiumaretta doveva essere il 
posto .,;; dove.,', riposarsi. : La 
giunta . comunale.' di Carrara 
volle — quel sabato — for^ 
nirglì una " testimonianza di 
affetto, di riconoscimento per 
quello che aveva rappresenta
to e rappresentava.. L'incon
tro avrebbe dovuto svolgersi 

Due fiorentini e un maremmano 

Partigiani in Ju 
::'4si 

dopo 3 6 anni a Grosseto 
Commovente incontro tra Gilberto] Mi
niati, Giuseppe Vichi e Marsilio Gentili 

GROSSETA — Partigiani : 

combattenti con Tito nel
le montagne e sotto il ri
gido inverno iugoslavo - si 

- ritrovano dopo 36 anni. '.' 
Protagonisti - di' questa 
storia «vera», due fio
rentini e un Maremmano, 
classe 1917: Gilberto Mi
niati, Giuseppe Vichi e 
Marsilio Gentili. - - :..••:; 

L'incontro, l'abbraccio e 
la ' commozione - per un 
evento ritenuto, • impossi
bile, è avvenuto alla Ca-
stellaccia, un borgo agri
colo nel comune di Ga-
vorrano, - nel piazzaletto 
ghiaioso della casa di 
Marsilio Gentili, aretino 
di nascita ma dagli, an-, 
ni 50 «piantato» in Ma
remma, svolgendovi atti
vità di coltivatore e ca- ': 
ratterizzandosi- come un 
esemplare militante co
munista. 

La storia di Gilberto, 
Giuseppe e Marsilio, ha 
in sé una ricchezza mo- ' 
rate. Per Gilberto Mi- * 
niati, Giuseppe Vichi, im-„ 
piegati fiorentini ora in 
pensione, còsi come per • 
Marsilio Gentili, la vicen- -
da vissuta ha segnato nel •'--
profondo le loro esistenze, / 

La storia inizia il 10 giu
gno del 1940. Sotto le ar- -
mi Gilberto, -Giuseppe e . 
Marsilio vengono inviati 
sul fronte greco-albanese „ 
a combattere contro un ' 
esercito che, se inferiore -
numericamente, era però -. 
ben addestrato e vestilo. " 

. Tale presenza in Grecia 
con le « armi in pugno v 
va avanti fino aW8 set
tembre del 1943, giorno 
della caduta del fascismo, 
dove come «cani sciolti-» 

'e senza capi, tutta la di-
'visione Venezia composta \ 
,da 2QJ0O0 soldati, nella sua 
.ritirata venne accolla dal-
. l'esercito partigiano iugo
slavo. 

Nella suddivisione in re
parti operata dai coman
danti partigiani iugoslavi, 
Marsilio, Gilberto e Gnt-
' seppe vennero assegnati 
atta « Seconda brigata pro
letaria* di Sarajevo, ri
manendovi fino al 3$ mar- ' 
so del 1944. 

& Dopo quel giamo, i ée-
stini dei tre commilitoni, 
ebbero un cono diverso • 
Marsilio Gentili, boscaio- • 
lo, addetto alfe cucine ri
mase con gli iugoslavi fi
no al 5 luglio diti IMS. 
Gilberto Miniati e Gin 

Vichi Curante uno . 

scontro con-i--miliziani 
•del governo fascista bul
garo, vennero fatti prigio
nieri e solo grazie ~ alla. 
«magnanimità» di un co
lonnello sfuggirono al plo
tone di esecuzione andan
do a riparasi fino al Mag
gio del 1946, con i conta
dini poveri" detta Croazia, • 
dividendo con loro le scar
se porzioni di polenta sof
frendo nel contempo la 
fame e il freddo. 

Tornati a casa Miniati 
e Vichi, cercarono di ave
re notizie del loro compa
gno Marsilio. « Quando ci 
conoscemmo ——dice Vi
chi — e per gli interi 6, 
anni ' trascorsi -J insieme, 
fuori dall'Italia e dalla To-: 

scana, sapevo che Marsi
lio era di Arezzo. E così 
quando tutti i tentativi di . 
rivederlo e la speranza " 
stavano per • affievolirsi 
ècco che dopo molto tem- -
pò, ad una mia richiesta: 
scritta, daWarchivio miti-
tare di Firenze mi.giun
ge la risposta che Marsi
lio si era trasferito a-
Grosseto, in una località 
chiamata- Castettaccia. — ' 

«e Ci per li — è ancora 
U Vichi che parla — dissi 
fra di me, come poteva es
sere possibile che, una mia 
lettera potesse giungere 
in un posto geografica
mente sconosciuto? ̂  Ebbe
ne ho scritto e non pote
te immaginare la gioia che 
ho provato quando circa 
due mesi e mezzo fa, ven- • 
go raggiunto telefonica
mente e mi sento doman
dare se ero Vichi Giusep
pe, quello del fronte gre-

*co e detta Jugoslavia. 
Chiedo chi è aWaltro filo 
del telefono e con mia 
meraviglia e poi commo
zione sento rispondere: 
Marsilio*. 

Domenica, alle 10, Giu
seppe e Gilberto con le 
rispettive consorti, Marsi
lio e i suoi familiari, co
me una unica famiglia, si 
baciano e abbracciano, 
raccontandosi tutto db 
che possono raccontarsi ' 
degli uomini, che pur. te-
parati dotte travagliata vi
cende vissute improvvisa
mente, si ritrovano m dir 
teutere da «protafMMfj» 
e dà testimoni, vleewit 
che le nuove gmeimUóhi, 
conoscono solo attraverso 
i libri di storia, 

Paolo Zh/iani 

alle 12, ; alle 17,30 vi era il 
comizio. Alle 10 telefonò per 
dirmi che a mezzogiorno non 
avrebbe potuto , essere 
presente perchè;doveva sotto
porsi ad una ' visita di con
trollo. Ed insistette per sape
re ,di .che cosa si trattava. 
Fui' costretto a dirgli — to
gliendo significato; alla «sor-

• presa> — che la Giunta aveva, 
fatto coniare ' una medaglia 
d'oro in cuij era T scritto VA 
Giorgio Amendola da Carrara 
antifascista». .>>;;•>.-/,.• \ • j,o 

L'incontro si svolse alle 17. 
Erano " presenti, - oltre :•• agli 
amministratori, i capigruppo 
consiliari, dei partiti :. demo
cràtici e • personalità \ della 
Resistenza.-Rispose al saluto 
del vicèsindaco commosso. E 
poi si andò ad Avenza. Il ci
nema -èra : gremito.: Percor
remmo il lungo corridoio del
la platea mentre i compagni 
applaudivano V: commòssi. 
cParla più che puoi, presen
tandomi — disse —̂ perchè io 
dovrò parlare poco, non più 
di venti minuti». 

Un'amicizia che 
si rinnovava ogni 
estate nel nome 
di Gino Menconi 
Le Federazioni 

di Massa-Carrara 
e La Spezia \ 

stanno pensando 
ad un convegno 
r̂ sulla figura U 
e l'opera del ^ 

dirigente ? ^ 
comunista ^ ^ 

L'ultimo coinizio 

Giorgio Amendola e Germai
ne Lecocq ;.'.'.;••.-'.,••••>•.•:':•:.:;>• 

'Ed invece parlò 42 minuti. 
Il suo discorso «a braccio» 
fu fondamentalmente politico 
ed. anticipò i temi che dove
vano* poi apparire su Rinasci- • 
ta nell'articolo che ha latto/ 
discutere molto! «Hai parlato 
42 minuti», gli dissi. «E allo
ra vuol dire che sto bene, se; 
ho •-; parlato '.così .• tanto».1 mi 
rispose. iì-ir '.-,-<• :. <AT;- :;•:":-:.' - 'i 
''PL'a serata là passammo in 
compagnia1, di ;5Ò, compagni ad 
un '' ristorante . ad s oltre . 500 
metri.; di : altezza. -Vi r erano 

; compagni delle varie genera
zioni; Conversò, a lungo, vo-! 
leva discu ter e e parlare - dei. 
temi riguardanti la .situazione. 
politica, la storia del partito, 
in un nesso fondamentale ed 
inscindibile. Lo rivedemmo al 
15 congresso Nazionale e poi 
a VUla Gina. V - ; 

Ad i un mese dalla sua 
scomparsa, è giusto ricordare 
un compagno, un dirigènte 
della statura di Amendola. E' 
vero: il ricordo di uh com-̂  
pagno che non c'è più, talvol
ta finisce per apparir* come 

un omaggio dovuto, con quel-' 
lo che esso può significare, ' 
ma comunque - questo non -'è.-
nelle intenzioni. • Ne • siamo 
pienamente coscienti e con
sapevoli: il modo migliore 
per ricordare , un dirigente 
comunista è quello di leggere 
ed approfondire tutte le ope
re, sottostando al critèrio 
della critica « anche spietata » 
cosi come era nel costume di 
Amendola.- .^£}:,?:--U*V.!\*^ 

' «Tutto quello che facciamo 
è consegnato alla storia»: eb
be modo di dire parlando di 
Gino Menconi, reagendo; così 
alle critiche di cui fu oggetto 
per avere espresso determi
nati giudizi su Menconi v stes
so in « Lettere a Milano ». 
Convinto che questo e soltan
to questo è il modo migliore 
per non appiattire in una o-
leografia l'opera dei dirigenti, 
per collocare i n ; giusta di
mensione storica l'azione di 
chi si è prodigato e sacrifica
to per gli ideali del sociali
smo. U ; ' . ; ; t ; j ' :,i-^i; ^'.-•'•-i] 

Proprio ' perchè • l'opera di 
Giorgio Amendola è conse
gnata alla storia ; bisognerà 
riflettere, studiare, approfon
dire: sono i temi dell'antifa
scismo, della democrazia in
terna di partito, delle allean
ze sociali e ; politiche, della 
funzione della classe operaia. 
Temi che devono, secondo 
noi, diventare cimento per i 
giovani. Per questo avanzia
mo la proposta che. in occa- ; 
sione del primo anniversario 
della scomparsa di Giorgio 
Amendola, ' si svolga qui da 
noi — organizzandolo assie^ 
riiè alla Federazióne .comuni
sta di Là Spezia — uh con
vegno sul «Pensiero e l'opera 
di 'Giorgio Amendola» .e. sia 
intitolata al grande dirigente, 
con;, una '•• manifestazione, 'la 

; strada che da Marinella por
ta a Fiumaretta: sarebbe un 
riconoscimento ad- un. diri
gènte che ha saputo èssere 
scrittore e che. , come gli '. 
scrittori, "gli intellettuali"fa
mosi ha saputo consegnare ai 
giovani «Un'isola» incontami
nata fatta di coerenza e di ; 
onestà''• ' intelkttuaìe : anche 
perchè espressasi con il 
contributo della classe ope
ràia. •-.-;. 

Luciano Pucciarelli ; 
.' (Segretario Federazione 
'•-••.;•_•_ Massa Carrara) 

-. ̂  ^ - — 

Alcune indicazioni di lavoro sui problemi politici e economici dèlia vita 
di tutti i giorni - Riprendere con vigore la sottoscrizione straordmarìa 
~E' difficile dire con esat

tezza il numero delle Feste 
dell'Unità che ogni anno si 
svolgono nella nostra regione. 
Ancora più arduo è stabilire 
quanta gente vi partecipa. Le 

. cifre non possono perciò che 
essere approssimative: nel "79 
In Toscana si sono svolte 
circa mille feste della stampa 
comunista che hanno coinvol
to decine di migliaia di Der

isone. --«f-̂ .-. . :•-•:- ..:.-
'•' - Dietro questi dati vi è 
l'impegno delle organizzazioni 
di partito e dei compagni, vi è 
il contributo davvero notevo-

: le . per la sottoscrizione al 
nostro giornale, vi è —infine 
— il rapporto con la gente, 
in una.dimensione che è in
sieme 'di • festa, culturale e 
politica. * 

Sta in questa combinazione 
il valore -e il successo delle 
feste dell'Unità. Nel loro ca
rattere di incontro di massa 
e di dibattito politico è visi
bile sempre lo sforzo di pro
porre i problemi di maggiore. 

. importanza e di sollecitare su 
di essi una riflessione, que
st'anno nelle feste, prima di 
tutto, il tema della pace e 
del disarmo, proseguendo 
nell'iniziativa sulle questioni 
interharionali" condotta nei 

: mesi scorsi dal partito e 
culminata a Firenze . nella 

: manifestazione. con Enrico 
Berlinrier: E? già così nelle 
feste di sezione, comunali e 
di zona che sono iniziate, 
dovrà, esserlo, con più rilievo, 
in quelle provinciali. 

E poi i problemi del paese: 
la crisi economica, il terro-
rismo, il movimento operalo, 
il governo Cossi**, la nostra 
opposizióne, il rapporto con le 
altre forze politiche e con 1 
partiti della sinistra. Argo* 
nienti sui quali dare vita non 
solò a dibattiti ma ad un la
voro di vera e propria «in
formazione» attraverso • mo
stre grafiche, attraverso la 
distribuzione di materiale 
ciclostilato o l'utilizzazione 
dei videotape. Lo stesto lavo
ro è necessario per i temi 
locali: quelli dèi paese, della 
provincia, del quartiere dove 
si svolge la festa» .trova**» In 
tal modo : un collegamento 
con 1 contenuti della cam
pagna elettorale. Cosi sull'in-
quinamento, e la difesa dei-
rarobiente, sulle fonti energe
tiche o sulla casa » quindi 
sull'azione dell'ente locale, 
ma anche ad esempio sul 
problemi degli immigrati — 
nelle zone dove ora «lavalo è 
il numero del lavoratori che 
provengono da altre ragioni 

— occorre integrare al dibat
tito la proiezione di audiovi
sivi o serate dedicate anche 
per la parte degli spettacoli a 
questo o quel particolare 
problema. 

Ma vi è un altro insieme di 
questioni che con più fre
quenza deve trovare; posto 
nelle feste: l'organiszazione 
del partito, il tesseramento, 
il bilancio finanziario della 
sezione o della federazione,. 
la sottoscrizione, itndendo 
pubblici quegli aspetti che 
concorrono a fare del nostro 
un partito che si distingue 
dagli altri. E in modo parti
colare ci sìa tweziUtM di m-
sistere sona imuiolià di ri
prendere con vigore la sotr 
toserbdone straordinaria per 
il rinaoi 
grafie dell'imita, 
gnando al lasero 
roccoKa del 
momenti di 
nostro giornale, sulTìnforma-
sione. Incontri con 1 difrueo-
ri, spiegando che il contribu
to che chiediamo serve a ta-

dai pericoli di 
to posti in 
sivttà degli oligopoli 
carta stampata e darli 
pìtes ' Inerzia del governi oe-
mocrtstkMtL 

— Sono questi, In sintesi, gli 
obiettivi che indichiamo alle 
nostre organizzazioni per le 
feste dell'Unità IMO. Non è 
poco, nemmeno rispètto al 
propositi iniziali, rispetto' alla 
riflessione in corso già da 
qualche tempo sull'opportuni
tà di rinnovare la formula 
delle feste, riflessione che la 
preparazione della campagna 
elettorale ha impedito di 
condurre In profondita. ' 

Perché è vero, quésta for
mula dà segni di stanchezza 
e di logoramento. Le feste 
sono luoghi di socializzazione 
della politica, occasioni.' di 
partecipazione e di vita de
mocràtica, sono appuntamen
ti di massa ma con ciò non. 
bisogna guardare solo alle 
fotte: sono importanti anche i 
contenuti. 

Dobbiamo puntare alla 
qualità. La festa, in altre pa
role, beve qualificarsi ulte
riormente come progetto cul
turale. Lo scopo è quello di 
far conoscere i motivi centra
li della nostra tetta e accre
scere e migliorare 1 legami 
del partito con le masse. Hoa 
è sufficiente — e lo è tanto 
meno oggi in presenza della 
innumerevoli occasioni di 
spettacolo e di cultura offer
te m Toscana dalla Regione e 
dagli Enti locali — pensare 
aue feste come a qualcosa 
che riempie I vuoti nella, vita 
delle città, dei quartieri, del 
paesi. Le nostre . manifesta
zioni devono essere in grado 
di rispondere alla domanda 
di partecipazione e di infor-

deUa gente. 
rispondere non 

atta. Occorre in certi 
casi che si sia nei. che sia il 
partito a piupuue. Certo è 
diffìcile, di fronte ad una 
realtà che muta così rapida
mente soprattutto nelle mode 
e negli atteggiamenti cultura
li. suggerire, sperimentare 
forme nuove di colnvolgimen-
to del fje*ottco. 

Feto è quota m eaWtone 
In cui procedere parall-la-
ssente sol e rARCT, fa^eaB*-
re le f oste delTOnttà va labo-
fwfof» aperto — già nella 
fase iflioBiiiii-'iPe ^ al 
contraeste di gruppi él gio
vani, 41 ctrcoH «t oaet, di 
emittenti radlolèsBiIslfe de-
mocratkhe, perone siano te 
feste, luoghi dove la gente si 

si diverte, discute. 

•'•-ViU., 
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PIÙ VENDUTA 

KAWAS AHI - E HAIUNA MOTO! 
iyr,-; 

NUOVE KÀWASAKI TUTTA GAMMA 
-':<: E PRÓNTA CONSÉGNA DA 

CARAnÈRISTIGHE TECNICHE ;; 

Z 25Ò A: 'bicilindrico a benzina 
'j • :.'.'•'•••'• ̂ àw^elettr. a 6 marce 
. Z 400 B; bicilindrico a benzina 
" > avv.: elettr. a 6 marce 
Z 400 J: . 4 cilindri - benzina ; 

:^ : ? \ ••;• : avv. elettri;a 6,marce 
Z 440 A: bicilindrico a benzina 

^^•' : '? Cavwelettr. a 6 marce 
Z 440 C: bicilindrico a benzina 

" l a w . elettr. aio marce 
Z500: 4 cilindri - benzina 

. . avv. elettr. a 6 marce 

Z^D5Ò B2: ] 

Z75QÉ: v -

Z1Ò0PMKII: 

Z 1 R - H : Ì ; 

Z1000ST: 

Z1300V/ 

A cilindri --
a w . elettr. 
.4 cilindri -
avv. elettr. 
4 cilindri -
avv. elettr. 
4 cilindri— 
avv. elettr, 
4 cilindri -

••'avvi elettr. 
6 cilindri -
avvJelettr. 

benzina ;" 
,-.5,rnàrce 
bértzina .-
-5.marce 
beriziha .; 
- 5 marce 
benzina "i 
- 5:marce 
benzina 
— 5mafce 
benzina 
-c5 rnarcè 

LIVORNO - VIA FIORENZA, 9 
-: ;:^.vvi ; :TEL.:25042: : . ; ; : ; ; : ; / .^ 

OFF. AUTORIZZATE::?V - ? ^ ' 

L A B R U Z Z O 

LUBRIFICANTI 

i - • .•• 
.- • • .'• i. 

-r.- ^ - ^ v 

tk '•'• :.:l -, !< .'-"? 

Jueua mMattva particotere è 
parto dcDa battaglia che il 
---"* J"^~~ nel — — 

Piolo CoppoHotto 

' r , J-.< ?'- : ì - i ' ^ - J.-"-
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dal l a LUGLIO al 14 SETTEMBRE il servizio di 

QUERCIANELLA: Via del Littorale 330 - Telef. 491 31S 
ANTIGNANO: presso la sedè della Misericordia 

' :';- * Via Duca Cosimo, 5 - Tel. 580.666 

IL SERVIZIO GARANTISCE: 
-J -

AMBULATORIO, TUTTI I GIORNI ORE 10-12 e 16-18 
PER TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RESIDENTI 
IN LOCO •"•- V 

VISITE DOMICILIARI, TUTTI I GIORNI ORE 8-20 PER 
TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RESIDENTI IN 
LOCO 

INTERVENTI DI ASSOLUTA URGENZA PER TUTTA LA 
POPOLAZIONE TUTTI I GIORNI CON SERVIZIO CON
TINUATO NELLE 24 ORE 
IL SERVIZIO ET DOTATO DI AMBULANZA 

tutta hi prmtaiioni sono, GRATUITE par gli «votiti diritto airassistonza 
modico-gotierico in regimo assiotenziolo 


